
 

 

 

 

 24 e 25 settembre 2016 

 
Avella (AV) 

 

 
 

La bella manifestazione di questa affascinante cittadina della 

bassa Irpinia ha visto una grande partecipazione di famiglie e 

di giovani. 

All’appuntamento il Salerno Camper Club era presente con  

circa una ventina di equipaggi  che, insieme ad altre famiglie 

giunte in camper, hanno trovato ospitalità nell’area adiacente 

al grande anfiteatro appena fuori dal borgo,  comoda per 

raggiungere il centro e per partecipare alle varie iniziative in 

programma.  

 

Abbiamo molto gradito e 

apprezzato l’ottima 

accoglienza predisposta dallo 

staff organizzativo e dalla 

Polizia Municipale, che hanno 

gestito con competenza gli 

arrivi, accompagnando gli 

ospiti provenienti dalle 

diverse direzioni fino all’area 

designata. 



Durante i due giorni della kermesse abbiamo avuto la 

possibilità di scoprire, non senza sorpresa, una realtà 

territoriale ricca di tradizioni e di risorse culturali.  

Notevole lo sforzo organizzativo dei ragazzi dello staff che ci 

hanno supportati e sopportati in ogni momento, facendoci 

apprezzare i tesori della propria terra.  

Abbiamo ammirato, infatti, 

con la sapiente guida del Prof. 

Pierino Luciano il grande 

anfiteatro romano del I secolo 

a.C. ubicato nella parte 

orientale della città e le 

tombe romane risalenti allo 

stesso periodo, poco distanti 

dal centro storico. 

 

Nel pomeriggio di sabato siamo stati accolti nell’Azienda 

Sodano, importante per la lavorazione del frutto simbolo di 

Avella: la nocciola. La visita all’azienda oltre a incuriosire i 

presenti, ha regalato veri attimi di godimento del palato con 

la degustazione dei numerosi 

prodotti in esposizione.  

Nella splendida mattinata di 

domenica, invece, con 

l’interessantissima e simpatica 

guida del Prof. Nicola 

Montanile, letterato e mente 

storica di Avella, abbiamo 



visitato il Palazzo Ducale. Le grandi doti di comunicatore e lo 

spessore culturale del professore hanno arricchito la visita, 

particolarmente apprezzata dai presenti, con numerose 

citazioni e narrazioni sulle origini storiche delle tradizioni 

popolari locali.  

 

Durante il fine settimana trascorso ad Avella abbiamo avuto 

modo, percorrendo le stradine addobbate  a festa, di 

degustare nei punti ristoro ricavati negli antichi cortili i vari 

piatti preparati per l’occasione.  

In particolare, abbiamo molto apprezzato il pranzo 

organizzato in piazza domenica 25 settembre che, grazie alla 

particolare location, alla qualità del menù e alla meravigliosa 

giornata di sole, ha offerto momenti di convivialità davvero 

unici. 

 
 

Cosa, invece, abbiamo apprezzato meno? Non molto in verità.  

L’unico appunto da segnalare è il cattivo coordinamento 

nell’organizzazione delle visite guidate. 

Un programma delle visite meglio definito e la disponibilità di 

una navetta in grado di raggiungere i siti di interesse ubicati 

fuori dal borgo avrebbe certamente agevolato i visitatori.  



Un evento simile è un importante occasione di promozione del 

territorio (con ricadute sull’economia locale) e le sbavature 

non sono molto gradite. 

 

Infine, per l’aspetto che ci riguarda, riteniamo che la 

realizzazione di un’area attrezzata camper, vista la 

disponibilità degli spazi e considerata la scarsa presenza di 

strutture ricettive ad Avella, rappresenterebbe un’ottima 

opportunità di accoglienza a basso costo e a bassissimo 

impatto ambientale. 

 

Chiudiamo la nostra recensione con una citazione particolare 

a Roberto Luciano, Michele Amato e Mariangela Sorice, i 

componenti dello staff ai quali abbiamo fatto costantemente 

riferimento.  

Oltre a ringraziarli per la loro disponibilità,  gli chiediamo di 

non perdere l’entusiasmo e l’amore per la loro terra. 

La vostra energia è una risorsa insostituibile, non solo per 

Avella ma per tutto il nostro meridione. 

 

                                         Lello Buonocore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


